
 VI SIA NOTO FRATELLI 
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 

Settimana dal 20 al 27 febbraio 2022 
Via Marconi 19 - 33080 Porcia – tel. 0434-921318 - fax 0434-591550 - https://www.sangiorgio-porcia.it  

 
DOMENICA 20 febbraio 2022 
VII Domenica del tempo ordinario 

 

DUOMO ore 7.30 S. Rosario  
DUOMO S. Messe ore 8.00, 9.30, 11.00,   18.00 
 

Intenzioni: +Marson Amabile; +Piovesan Giuseppe e 
Vecchies Gina; +Milanese Bruno e Alba; +Def.ti 
famiglia Francini.  
 

 
Una Comunità Rivoluzionata 

dall'Amore 
Il Vangelo ci propone oggi la rinuncia alla vendetta e alla 
violenza. Al loro posto, Gesù impone ai suoi discepoli il 
principio della non resistenza al male e il comandamento 
dell’amore dei propri nemici. È come se ci dicesse: non si 
trionfa sul male con il male; non si trionfa sulla violenza con 
la violenza. Il male e la violenza sono vinti quando li si lascia 
dissolvere, senza rilanciarli con una risposta analoga. L’odio 
non può essere distrutto che dall’amore che lo subisce 
gratuitamente. Non è vero che noi non possiamo evitare, a 
queste parole, un movimento di rifiuto? Non hanno 
l’apparenza della follia, abituati come siamo a vedere 
trionfare il potere e l’aggressività dei forti, mentre il male si 
accanisce sui deboli e i disarmati? Questi ordini non 
sarebbero il frutto delle divagazioni di un sognatore che non 
ha l’esperienza della crudeltà spietata del nostro mondo? Di 
Gesù si può dire qualsiasi cosa, tranne che non abbia 
conosciuto la cattiveria. Egli ha conosciuto bene che cosa 
voleva dire essere detestato, spogliato, percosso e ucciso. In 
realtà, è il solo uomo che può dire quello che noi abbiamo 
appena ascoltato senza la più piccola leggerezza, perché in 
lui, e in lui solo, queste parole furono verità. Egli ha amato 
coloro che lo odiavano, ha dato più di quanto non gli fosse 
stato tolto, egli ha benedetto coloro che lo maledicevano. 
Solo così questa condotta viene giustificata. Non è il 
prodotto di una saggezza profana, che implicherebbe una 
irresponsabilità criminale. Non è qui un politico o sociologo di 
questo mondo che parla. Colui che parla ha superato il male 
attraverso la sofferenza. Ed è per questo che la sola 
giustificazione possibile di questi comandamenti di Gesù è la 
sua croce. Solo colui che dice “sì” alla croce di Cristo può 

obbedire a tali precetti e trovare nell’obbedienza il 
compimento della promessa contenuta in essi: il bene trionfa 
sul male attraverso l’amore. 
 
LUNEDI’ 21 febbraio 2022 
7ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore 8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  

 

Intenzioni: +Zuccolo Rita cel il 19.  
 

MARTEDI’ 22 febbraio 2022  
CATTEDRA di SAN PIETRO apostolo - Festa 

 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore 8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  

 

Intenzioni: +Cancian Fiorenzo e Da Pieve Maria ore 
18.00. 
 

MERCOLEDI’ 23 febbraio 2022 
San Policarpo, vescovo e martire - Memoria 

 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore 8.00 S. Messa. 
 

S. Maria ore 17.00 S. Messa Ann. Gabriele Mansi 

 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Piva Giuseppe.  

 

GIOVEDI’ 24 febbraio 2022 
7ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore 8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  

 

Intenzioni: +Marco Piva fu Marco.  
 

VENERDI’ 25 febbraio 2022 
7ª settimana tempo ordinario  

Oggi ricorre l’11° anniversario della nomina di S. E. Mons. 
Giuseppe Pellegrini a nostro Vescovo. Preghiamo per lui e per 
il suo ministero apostolico 
 

S. Maria ore 8.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore 9.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  

 

Intenzioni: +Def.ti famiglie Canton e Tomadini. 
 



SABATO 26 febbraio 2022   
7ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario e Lodi  
S. Maria ore 8.00 S. Messa. 
 

DUOMO ore 16.30 S. Messa prefestiva  
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva  
 

DUOMO ore 19.30 S. Messa presieduta dal nostro 
Vescovo Giuseppe in occasione del centenario della 
nascita del Servo di Dio don Luigi Giussani 
(1922˗2005) e del 40° anniversario del riconoscimento 
pontificio della Fraternità di Comunione e Liberazione 
(11 febbraio 1982). 
 

Intenzioni: +Biscontin Attilio; +Sartor Benedetto; 
+Alt Enzo.  
 

DOMENICA 27 febbraio 2022 
VIII Domenica del tempo ordinario 

 

DUOMO ore 7.30 S. Rosario  
DUOMO S. Messe ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 
 

Duomo ore 11.00 Battesimi di PRIFTI EMILY e 
GABRIEL 
 

Intenzioni: +Vincenzo Marsonet; +Piccinin Ernesto; 
+Marchetti Fioravante; +Piccin Valerio e Nives; 
+Minussio Teresa; +Furlan Bernardo; +Della Toffola 
Maria, Antonietta e Antonio; +Brai Daniele, 
Giuseppina e familiari; +Vena Pasquale; 
Def.ti famiglia Tarabini Castellani.  
 

 

CONFESSIONI  
Ogni Venerdì   in S. Maria ore 8.30 -9.00  
Ogni Sabato  in Duomo ore 17.30 – 18.30  
Ogni Domenica  in Duomo ore 7.30 alle 12.00    
                                                        e ore 17.30 alle 18.00 

 
 

VITA DELLA COMUNITA’  
CATECHISMO PARROCCHIALE 
Avvertiamo che il catechismo parrocchiale riprenderà Lunedì 7 Marzo per tutti i ragazzi delle elementari e 
I e II Media. Per i Cresimandi il catechismo riprenderà lunedì 21 febbraio.  
Raccomandiamo ai genitori di mantenere il contatto con la parrocchia partecipando alla S. Messa 
Domenicale secondo le indicazioni dei catechisti. Importante sarà partecipare alla celebrazione del Giorno 
delle Ceneri (inizio della quaresima) Mercoledì 2 marzo alle ore 16.30.  
 

AZIONE CATTOLICA ADULTI 
Mercoledì 23 si terrà alle ore 20.30 l’incontro di formazione degli adulti in sede 
 

FRATERNITA’ di COMUNIONE e LIBERAZIONE 
In occasione del centenario della nascita del Servo di Dio don Luigi Giussani (1922˗2005) e del 40° anniversario del 
riconoscimento pontificio della Fraternità di Comunione e Liberazione (11 febbraio 1982), verrà celebrata la S. 
Messa in Duomo S. Giorgio di Porcia Sabato 26 febbraio alle ore 19.30 
L’intenzione delle Messe è la seguente: 
«Chiediamo, per l’intercessione della Madonna “di speranza fontana vivace”, di vivere e di testimoniare ogni 
giorno in prima persona, nella fedeltà totale alla Chiesa, la responsabilità del carisma donato dallo Spirito di Cristo 
a don Giussani a beneficio di tutto il santo Popolo di Dio e dei fratelli uomini». 
 
 

l Vangelo di questa domenica contiene una delle parole più tipiche e forti della predicazione di Gesù: "Amate i vostri nemici" 
(Lc 6,27). E’ tratta dal Vangelo di Luca, ma si trova anche in quello di Matteo (5,44), nel contesto del discorso programmatico 
che si apre con le famose "Beatitudini". Gesù lo pronunciò in Galilea, all’inizio della sua vita pubblica: quasi un "manifesto" 
presentato a tutti, sul quale Egli chiede l’adesione dei suoi discepoli, proponendo loro in termini radicali il suo modello di vita. 
Ma qual è il senso di questa sua parola? Perché Gesù chiede di amare i propri nemici, cioè un amore che eccede le capacità 
umane? In realtà, la proposta di Cristo è realistica, perché tiene conto che nel mondo c’è troppa violenza, troppa ingiustizia, e 
dunque non si può superare questa situazione se non contrapponendo un di più di amore, un di più di bontà. Questo "di più" viene 
da Dio: è la sua misericordia, che si è fatta carne in Gesù e che sola può "sbilanciare" il mondo dal male verso il bene, a partire 
da quel piccolo e decisivo "mondo" che è il cuore dell’uomo. Giustamente questa pagina evangelica viene considerata la magna 
charta della nonviolenza cristiana, che non consiste nell’arrendersi al male – secondo una falsa interpretazione del "porgere 
l’altra guancia" (cfr Lc 6,29) – ma nel rispondere al male con il bene (cfr Rm 12,17-21), spezzando in tal modo la catena 
dell’ingiustizia. Si comprende allora che la nonviolenza per i cristiani non è un mero comportamento tattico, bensì un modo di 
essere della persona, l’atteggiamento di chi è così convinto dell’amore di Dio e della sua potenza, che non ha paura di 
affrontare il male con le sole armi dell’amore e della verità. L’amore del nemico costituisce il nucleo della "rivoluzione 
cristiana", una rivoluzione non basata su strategie di potere economico, politico o mediatico. La rivoluzione dell’amore, un amore 
che non poggia in definitiva sulle risorse umane, ma è dono di Dio che si ottiene confidando unicamente e senza riserve sulla sua 
bontà misericordiosa. Ecco la novità del Vangelo, che cambia il mondo senza far rumore. Ecco l’eroismo dei "piccoli", che 
credono nell’amore di Dio e lo diffondono anche a costo della vita. 

 


